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Giugno è il caro teni,po delle prime rac
colte e deglii spaissi, iil mese che conclude 
l'anno scolastico e dà in1izio alle sospirate, 
anche se non sempre meriitate vacanze. 

E' un mese in.Cantato: lo si direbbe 
quasi assorto nel contemplausi e nel goder
si, se l 'uomo., che ornnai sciama v.ia dalle 
case e dalle c.ittà, non rompesse il suo si
lenzio, solenne oome quello di chi sta per 
compiere un nilto. 

Ricchezza sua è il rpane e for.se per que
sto nella sua simbo.J.ogi1a liturgica, la Chie
sa pone in esso la festa del Carpo del Si
gnore ohe è bene quel pane re·so sacro 
due volte: nel campo e sull' a ltar·e. Cibo 
pe.r 11 nostro ooI1po e c.ibo per la nostra 
anima. 

L'uno e l'altro non poissono mancare. 
Prega iil 1Signore, o conta'd1Lno, perchè 

dissLpi le nuvo,Je nere e la grandine e con
ceda rug.iade e 1s·ole al tuo· campo e poi 
non essere taocagno e offrri un rpoco di quel 
grano in dono al1a Ohieisa perohè diventi 
bianco Pane sull'altare da nutrire anche la 
tua e nostra arntma. 

Il giugno cr1istiano è benedetta effusione 
d"amo·re, dedicato com'è a quel Cume che 
ha tanto ;amato gli uomini, unica ragione 
e fonte della nostra s peranza. La Litur.gia 
ha poi chiamato .a ttorno a Lui i Santi che 
tutti cono.scono, que'lh che prn diffusa
mente, ne.1 Battesiirno·, sono dilvenuti i no
stri nomi: Antonio, Luiig1i, Gio\Oanni, Pie
tro, Paolo . . . Cia.IS'cuno richiama una sto
ria diver1&a ed uguale, perennemente viva 
quarndo ]',avere un nome TuOn significhi sol
tanto un mezzo d i distinzione fra i molti, 
ma .riahiami soprattutto una norma ed un 
programma di vita. 
Il mese si apre con una soave e forte fi

gura di donna e di regina: Santa Clotilde, 
moglie del merovingio Clodoveo tre volte 
viincitore. Con l'ardore de ifa fede e la de
vozione dell'amore ella riuscì a oonvert.ire 
il sanguinario marito ·che S. Rem1gio bat
tezzò a Reims .dorpo la v ittoria sui Sassoni. 

Con gi.ugno ritorna la memoria di San 
Francesco Caracciolo, uno di quei Santi 
che l' amabile Pro·vrvidenza suscitò come 
lampada ardente davanti al Tabernacolo, 

Sf\LCE (Belluno) 

e queHa di Boni.fado .evangelizzatore dei 
Germani. Vario e moltepliJce è l'esercito 
dei SaI,lt1. 

La Chieisa è dJavve·ro la madre dalle molte 
vite. Coronata di tanto splendore, essa pre
senta coloro che furono come noi e che 
divennero più di noi. 

Pietro e PaO"lo .co.ronano il me.se richia
mando alla mente e al cuore una storia glo
r;iosa, quella del CattoUctsmo di cui Essi 
furono e sono la .pietra angolare non sfal
data mai. Pietro e Paolo viv0<no nel Vicario 
di Oristo, jl Papa, centro iperenne della dot
trina e d·ella morale. Questa è la pietra 
ferma e sicura, la nave della .salvezza. Be
nedetta fin che ci resti un filo d·i v:ita! 

Agli emigranti 

della Diocesi di Belluno 
Più volte nel decorso e nel pre5ente anno 

gruppi di Emigranti Bellunesi, con moto spon

taneo, hanno promosso raccolte dii offerte a 

favore del Seminario Gre.go·riano, e chi ha se· 

guito la pubblicazione fattane dia « L'Amioo 

del Popolo 11 ha potuto constatarlo. 

L'importanza dell'Istituto è sentita nel suo 

giusto valore dai fedeli ed' è eloquente e con. 

fortante il fatto che l'assistenza verso di esso 

prove1nga anche da persone che potrebbero a·p· 

parire, per le loro speciali con·dizioni di vHa, 

le meno indicate ad avvertirne le necessità. 

Ora è parso oppo.rtuno che il Vescovo stesso 

segnali, attraverso i Bollettini Parrocchiali, alla 

totaJità dei diocesa1ni emigranti l'esempio· dei di, 

veirsi gruppi di Benefattori sorti pariicolar· 

mente nella Svizzera, con il voto che tale 

esempio sia per loro il più persuasivo appello 

a rendersi benemeriti dell'Opera principe del

la Diocesi. 

Quest'anno vorremmo compiere l'opera ini· 

ziata nello scorso mese di Giugno: ci incorag

giano aU'ardimentosa impresa la necessità di 

ap.prestare in piena efficienza i locali per il 

prossimo anno scolastico, i consensi unanimi 

del Clero, la esperimentata generosa compren

sione delle popolazioni e soprattutto la fede 

nella Divina Provvidenza che ci ha dato c.hia

ri segni di favore pe.r l'opera destinata a pro

muovere sop·ra ogni altra il bene delle anime 

nelle diocesi sorelle. 

I Rev.mi Parroci, cui rinnovo i miei ringra

ziamenti per l'a1p1poggio costante elle danno al 

Seminario, si sono offerti di accompagnare con 

la loro parola, nei propri Bollettini la presente 

Lettera indirizzata ai diletti em1g.ranti facendo 

conoscere loro quello che ciascuna Parrocchia 

ha fatto fino ad oggi per l'Istituto. 

Con più coirdiiali auguri invio ai cari emi· 

granti la mia più affettuosa benedizione. 

Belluno, 25 marzo 1952. 

ffi GlOACCHlNO, vescovo 

Pubblicando questa lett era d i Mons. Vesco

vo, sento il dovere di aggiungere la mia più 

viva raccomandazione perdJiè tutti i p arroc

chiani assenti abbiano da rispondere con la 

massima generosità all'appello pressante del 

nostro venerato Pastore che tanto si adopera 

per il bene della nostri). Diocesi. 

DODICI «NON» 
NON un•a manttna. senza preghiell'a. 
NON un 1avoro senza buona intenzione. 
NON una gioia senza um.o sguardo di ri-

conoscenza a Dio. 
NON una soff.eremza sen:z;a un atto di sot

tomissione alla volontà di Dio. 
NON una riunione senza il dcol'do della 

pl'lesenza di Dio. 
NON 'UJil'offasa ;patitia senza un indulgen

te pendono. 
NON una mancam,za SemJZia pentimento. 
NON '111I1Ja co1pa osservata negtli a•l1tri sen-

Zia giudizio aittenuainte. 
NON una buona azione senza umiltà. 
NON um. so.f.ferenitie sernza confocr:to. 
NON un povero sem.za atuto. 
NON una sera senza esame di coscienza. 
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IN FAMIGLIA 
Il 22 maggio S. E. Mons. Vescovo bene

dì, a BelJluno, i due .autobus pe,r il se.rvi
zio urù:Jano. Il N. 1 f,a .ca,po1inea a Salce
Cooperativa. La nostra frazione non 1poteva 
aspettami di meglio: un.a fermata ad ogni 
gruppo c!Ji case, una corna ad ogni ora dal
le 7,30 de,l mattino alle 11,30 di sera. L'uti
lità e neceissità di .questo servizio, da lun
go tempo invocato, la si comprend·e ed 
apprezza davvero rudesso· ·e dohbiamo eisse
re · dconoscenti agH A1mmin1istrato.ri Comu
nali che superat e le d.ifficoa à, hanno sa
puto reaHzzarlo .. 

Brn [.egittinrnmente reclama dd non pot er 
usufruire di tale O)modità. Ma si assicmr.a 
che si sta .studiando la possibilit à di oil'frire, 
s ia pure ridotto, un servizio che co'1leghi 
al centro ane:be questa frazi on e d:slocata. 

La frequenJz,a a l F1o.retto per tutto il 
mese d i maggio è stata soddi1sfacente, gra
zie anche all ' attrattwa cLell'o.rgano che ha 
accompagnato ogni sera le più belle lodi 
alla }Vfactonna e alla lettura del be l llbro di 
I. Felici: «Il poema del Cotto1engo». 

Vorrei non venffise di.menticata l'ultima 
pagina di quel libro dove il Santo della ca· 
rità afd'erma ·che 11 miraicolo deUa Provvi
denza è frrutto della divozione ailla Madon
na e all'Eucaristia. "Vergine Ma.ria Mculre 
di G·esù, siamo vostri e vostri · vogiiarno 
esseren è la g iruculatoria che i f,ig lJi del 
Gottolengo r i1petono .a'lmeno 150 volte a1l 
giorno. 

«Pissidi viwve, sacchi. piieni; pissidi pie
ne sacchi vuoti,,, so1.eva ancora ripetere 
il Santo ai suoi figli. E ogni giorno si con
sumano 7000 Ss. Partiico1e, u n a medi,a di 
cinquantamila alla settimana. Per questo 
non manca mai 1il pane. Mo!ltd1p1iicato il Pa
ne EucariJStiico, J,a P ro1vvidenz,a pensa a,; 
mo ltiipHcare iQ pane material e. 

A conclusione del mes.e di maggio nella 
solennità della P entecoste, per iniz,iabiva 
dell' A. C. Fernmdnile, la Parrocchia h8~ 

rin novato la ,consaicrazione alla Madonna 
e sono state distribuite circa 300 Comu
nioni ; quasi tutte le giiovani si accostarono. 

* * :!: 

Domenica 25 maggio, nelle prime or e del 
pomerigg.io , la sig. Costa Carolina presso 
la casa d i Giacomo C01sta, nell'attraver
sare la strada fu travo1lta da una motoleg
gera. Trasportata all'Ospedale morì dopo 
un'ora. La t ragica fine ba impressionato 
grandemente e rkordato ancora una volta 
le paro.le di Gesù: Stat·e preparati perchè. 
qua.nido meno ve l'.aspettate vi chiamerò a 
render .conto del1l1a vos.tra vita. 

La famiglia De Min r>ing,razia di vero 
cuoPe tutte le pePsone che hanno parte
cipato ai funerali della •cara Emanuela, 
strapl]Jata aUa vita nella giovane età di 14 
ann i dOl]JO acute so:f1ferenze, durate ben sei 
m·esi, so.pportate con santa rassegnazione. 

Particolare ringrazfamento 1va alla Supe
rfora del nositro AsUo e a li1a Superiora 
dello S!perti di Belluno cihe furono presJn-

ti ai funerali ·con una rappresentanza dei 
due Istitu ti; alla s ig.ra Marianna Carl,i e 
a•l'la sig.na Ang·eJ.a Egitto, che con spon
taneità ed affetto hanno contribuito alla 
assistenza éLLurna e notturna, insieme a i 
parenti tutt.i della malata. Inoltre si r in
graziano tutte quelle persone che durante 
il ·corno della malattia visitarono l' inf.erma 
portando parole di conforto ai fami:l iari. 

L' Ammin istrazio1ne cLella Coo1perat.iva di 
Salce, visto il buon indirizzo preso daH'e
serciz,i.o e la sua nuova si.st'emazione otte
nuta con l' aip:poggio di tutti i so>Ci, prov
veduto alle spese per l'intonaco esterno a 
tutto il fabbricato, l]Jot€ anche offrire ai 
soci, senza èsaurire og1ni at tivo, una belìa 
gita. 

Con due corriere, jn numero di cento 
partecipanti :partirono alle tr·e del mattino, 
via Feiltre, lungo la Val Sugana con una 
p.rima ta.p.pa a Trento, proseguendo poi 
per Rovereto1 RiJVa di Garda, Gar;gnano, 
Desenzano, PescMera, sempre a specchio 
delle limpide acque del Lago di Ganda, 
continuando per Verona, Vicenza, con 
tappa al Santuario di Monte Berico, e in
fine con un'ultima tappa, ·che non poteva 
mancare, alla Birreria di P edavena. 

Sen'Za nessunissimo ·incidente, ·con un 
magn ifico sol•e, pienamente .soddisfatti li 
abbiamo sentiti esaltare le bellezze natura
li di quei luoghi; le artistiche Chiese, la 
rkchezza e varietà di fiori. 

Il Parro~o ringrazia quanti dalle varie 
cittad.ine toccate, gli hanno inviato carto
line di saluto e di col'diale r1cordo. 

Augura i:noltre all'A1mmi1ni1strazione ... ad 
ma.iora. 

Approfittando d.ri una giornata di vacan
za U 2 giugno gli wlunni della Dottrina, a 
conclusione dell'anno catechistico, esclusi 
si inteDJde i pochi non meritevoli, hanno 
trascorso una gio,rn.ata allegra a l Santua
r io d i S. Vittore di Feltre. V.iaggio breve 
e in tr.eno per J.imita.re :le spese. Solo a 
Feltre, sentito .che in quella mattinata non 
c'era afflusso di gente alla Birre.ria Peda
vena, si. presero il lusso iCLi una corriera 
per visitare quei luoghi inicant,evoli di via
!ii, aiuole, pinete, il 11kco gfardino zoolo .. 
gico. Il resto della gio1rnata la trascorsero 
al JJel S. Vittore che domina trutta la val
lata f.eltrina. 

*** 
Il giorno del Cor:pus Domini nella Chie

sa prnfumata .di gLglli 1dinanzi all'a1tare 
adornato di molti fiori bianchi, furono am
messi a:lla prima Comunione 12 fanciulli. 
Seguì all'Asilo una >Colazione con ciocco
lata e biscotti e po1sarono anche per il grup
po fotog1rafico Idi ricordo. 

Sono stati ammessi: Casol Luigi di Fran
cesco, De Zanet Carlo di Alfredo, R iglrns 
Natale di Giuseppe, Roni Mario di Ugelmn, 
Sommocal Renzo di Pietro, Bianchet Eli
sabetta di Primo, Capraro Ornella di Lni
gi, Coletti Rosetta di Costante, Da G'.0z 
Maria di Vittorio, De Bona Rosetta di Gi11-

se:ppe, Rossa Silvana di G1usep'}_le, Tri,:bes 
Adriana d i Olivo. 

Ben riuscita, solenne, ordinata, devota 
la processione Eucaristica. Speriamo che 
sempre in occasione di processioni, flµ1e
rali si rkordino e si osservi.no le norme 
tante volte ripetute. 

**·X· 

La sera del 19 giugno un violento tem
porale si è abbattuto su tutta la val.lata 
b·ellunese accompagnato da grandin '.3. Nel 
la nostra Parrocchia la più co1pita è stata 
la frazione di Bes. Danni abbastanza r.il e
"Vanti. ha subìto il frumento e p.iù anc.ora 
le viti. Il .Sindaco di Belluno, fatto un giro 
di ispezione si è pensonalmente reso con
to dei danni. 

La Sezione della 'D. C. di Sale.e, dopo 
ripetute riunioni degli iscr itti e sirnpat-iz
zanti sempre numerosi, considerato il fatto 
che Salce non è raippresentata alla Giun
ta Comunale 1da akun Assessore o Con
sigliere per cui. difficilmente .problemi e ne
cessità locali po.ssono venir proposti e a
vanzati per la loro a.pprovazione e realizza
zione, sentito il parere dei 1presenti, pre
sentò al.la Giunta vaTie domande. 

Si viene ora a .saiper·e che, lodato il gesto 
e int·eressament·o dei ,so ttoscrittori a1le do
mande, la Giunta ha appro·vato: 

1) che il senvizio d'autoibus facoia capo
linea alla Cooperativa di Salce, contraria
mente a quanto strubilito in un primo tem
po; 

2) che venga allargata di ,sei metri e con
venientemente s,istemata, tolti i peri,c·oli del
le svolte, l a .straida .ohe dalla Co.operativa 
sale aH'osteria Zuppani, passa davanti alla 
Canonka, 1prosegue 1peir 1'A,silo e Masa· 
rol·e per congiungers i alla provinciale. 
Quell i di Col di Sake, andando e tornando 
dalla città, beneficieranno così idi una stra
da quasi rettilinea e 1pianeggiante. I lavori 
di un 1primo tronco di questa straJda affi
da ti ad un cantiere scuola, comincieranno 
quan to pr.ima JV.eriso la fine di a;gosto o i 
primi di ·settemb.re; 

3) sarà !>istemata anche la straida che 
unisce SaJ.ce con Sois; 

4) Dal "iGaz:zetLi.no» si .cupp1rende infine cihe 
è stato .deciso, e il Comune si aissume tutta 
la spesa piuttosto a lta, di trasportare il 
telefono dall a Cooperat1iva in un esercizi o 
pubblico ap&to tutti i giorni, compresa la 
domenica, fino ad ora tarda. 

In unione con gli iscritti e simpatizzanti 
di Bes è stata sol:lecitata presso gli Uffici 
competenti, la soQuzione della questione 
per installare anche in quella frazione un 
telefono 1pubbllko. Buone assicurazioni si 
sono avute e si spera . che quanto prima 
anche qu·e1li di Bes pm~sano benefi.ciare 
del telefono. 

Non possiamo che app%udi.r.e a que
st'opera di comune interesse che va svol
gendo la D. C. focale, cioè .. . fatti più che 
parole. 



*** 
ln una riunione strao.rdinaria dei Fra

telli della Scuola dei Morti, tenuta dome
nica 22 .giugno, fu stabilHo di dare L. 10 
mila per l'organo nuovo. 

Sentito poi che il Custode del Cimitero 
ha pr.esenta to1 le sue ìdi(mi&sioni e inte~ 

ressato la Scuola di provvedere alla sostitu
zione, a meno 'che non ven.ga migU.orata la 
sua retribuzione, fu dec1so di compensare 
le sue prestazio1ni .passate con L. 5000 e 
far d()lvere di volta in volta alle famiglie 
col{pite da quakhe lutto di versare in 
Canonica L. 500 per ìl becchino. L'interes
sato vuole aThche preieiisar·e di no.n voler 
a!.cun compenso dalle famiglie povere, ve· 
ramente :povere. 

(dal 15 febbraio al 20 giugno) 

NATI E BATTEZZATI 

~. Sommacal Maria Si1lvaria di Mario e di 
Sesso Augusta, da Medal. 

6. Nenz Alina di Mario e di Roni Giuseppina, 

da Salce. 

I 1. E:1ponga S ilvana Antonia di Agostino e di 

Reolon Maria, da Bes. 

.8. Tormen Elvio di G ino e di Bortot Pierina, 

da .Col di Salce. 

9. Reolon Grazielda Rita di Luigi e di Bristot 

Maria, da Col del Vin. 

10. Bortot Adniana Regina di Ermenegildo e 
di Reolon Stella, .da Casarine. 

11 . Carli Oris di Amerigo e di Fagherazzi Ma

ria . da Bes. 

12. Roni Ivana di Giovanni e di .Menegol!a 
Erminia, da Giamosa. 

J3. Stolfa P ier Luigi A.utonio di Michele e di 
Canaider Rina, da Giamosa. 

MATRIMONI 

2. Cal!igaro Lorenzo di Giovanni da Lozzo c~i 

Cadore, con Da Riz Aurora di Antom·, da 

Bes. 

.3. Dalla Vecchia Attilio di Giovanni da Gia
mosa, con Casagrande L iduina di Angelo. 

4. Carlin Luigi di Giuseppe da Col di Salce, 
con Righes Ada di Vittoriio, da Bettin. 

Fuori Parrocchia: 

A Pergine Valsugana: Roldo Luigi fu Celesti
no con Fontanari Valeria fu Carlo. 

A Vicenza: Candeago Luigi di Carlo con Ca

rotta Cesira fu ·Fioravante. 

A Cusighe: Car1in Dino di Angelo con Fista
rol Luigia. 

MORTI 

3: Da Riz Sergio di Giuseppe, di anni 7, da 

Bes. 

4. De Michieli Rossa Lina fu Luigi, di anni 

39, da Bes. 

5. Sommavilla Bortot Anna fu Ambrogio, di 

anni 75, da Sake. 

-O. De Vecchi Fiabane Elena fu Giuseppe, di 

anni 68, da Bes. 

7. Costa De Mas Carolina fu Bortolo, di anni 

57, da Sale e. 

i . De Min Emanuela fu Emanuele, ·li anni 

14. da Bettin. 
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ESAMI DI DOTTRINA 
Si sono tenuti alla presenza di un altro Sa

cerdote oltre che del Parroco col seguente ri
sultato: 

CLASSE I: 

Maschile: Deve riparare a ottobre: Celeto 
Franco. - A pari merito: Bortot Giuseppe, 
Mazzorana Bruno, Zabot Alessandro. Pre
miato: Bortot !Giuseppe che ha anche il mag
gior numero di presenze. 

Femminile: Tutte promosse. - A pari me

rito: Reolon Loredana, Torunen Maria Luisa. 
- Premiata: Reolon Loredana. Le assenze in
giustificate escludono la Tormen dalla pre
miazione. 

CLASSE II: 

Maschile: Bella classe. Tutti promossi, come 
tutti sono stati promossi alle elementari. - A 

pari merito: Carlin Bruno, Roni Mario, ~av&· 

ris Antonio. -- Premiato: Carlin Bruno. che 
h& anche il massimo delle presenze. 

Femminile: Deve riparare: Bianc:het Elisa
betta. - A pari merito: Capraro Ornella, Ca

letti Celestina, Triches Adriana, N enz Anna 
Maria. - Premiata: Triches Adriana. Per po
che assenze ingiustificate, escluse le altre dal
la premiazione. 

CLASSE III: 

Maschile: Non •Presentato agli esami: De Mo
!iner Graziella. - Deve riparare: Bristot Ser
gio, De Moliner G., Dell'Eva Attilio, Caletti 
G. - A pari merito: Dalla Vecchia Giorgio, 
Rig>hes Natale che ha 4 assenze ingiustificate 
e perciò risulta premiato: Dalla Vecchia Gior
gio. 

Femminile: Non present ata agli esami (giu
stificata): Trevissoi Gil-da. - Deve riparare: 
Da Rolt Alice, Trevissoi G., Tramontin G. -

A pari merito: - Fenti Bianca, Favretti Re
nata. - Premiata: Fenti Bianca, che supera 

per maggior numero di presenze. 

CLASSE IV: 

Maschile: Non presentato agli esami: Tor
men Elio. - Deve riparare : Dal Farra E lio, 
Fontanive Vittorino, Torunen E. - Meritevo
le: Praloran Renzo, che avendo 5 assenze in
giustificate è escluso dalla premiazione. 

Femminile: Tutte promosse. - A pari me
rito: Alberioli Gianfranca, Caletti Alba, Del
l'Eva Rita, Nenz Renata - Premiata: Caletti 
Alba per profitto e frequenza. 

CLASSE V: 

Maschile: Non presentato agli esami: Bortot 
Armando, Da Rold Aldo, De Pellegrin A. -
Devono riparare: gli stessi. - Premiato : Ca!
d an Tullio. 

Femminile: Tutte promosse. La classe mi
gliore. :-- A p ari merito: Fenti Grazielìa, Nenz 
Milena, Sommacal Bruna. - Premiata: Som
macal Bruna per sorteggio. 

CLASSE MElDIA (VI, VII, VIII): 

Maschile: Non presentato agli esami: Tibol
la Giorgio (VI), Coietti Luigi (VII), Casol 
G ianfranco (VIII) giustificato, Savaris Arnal
do (VHO giustificato. ~ A pari merito: Col

bertaldo E. (VI), Sommacal L. (VI), Fant S. 
(VIII). - Premiati: Sommacal Luigi (VI), 

Fant S. (VIII) per profitto e frequenza. 

Femminile: Tutte promosse. - A pari meri
to: De Menech F. (VI), Triches M. (VI), Fa
vretti M. Angela (VII) . - Premiata: Favret
ti M. Angela. 

Fra tutti i premiati delle singole classi, per 
il massimo voto di profitto, e massimo nume
ro di presenze, per condotta e diligenza ri
sultano: 

Fant Sergio: PRIMO PRIDMIO (diploma me
daglia d'oro). 

Favretti M. Angela: SECONDO PREMIO (di
ploma medaglia d'argento). 

Carlin Bruno: TERZO PREMIO (diploma 
i:nedaglia di bronzo). 

E gli altri premiati? Faremo i conti di cas

sa e poi vedremo di accontentarli. 

PER IL NUOVO ORGANO 

(dal 20 marzo ial 20 giugno) 

N. N. lire 100; IDe Menech Elisa 1000; fami
glia sigg. Giamosa 10.000; fam. De Menech 
(Venezuela) 10.000; Don R. .De iMenech 5000; 
Fregona Emilio 200; sig. E lisa Bar.celloni 10.000; 

fam. Fenti 50; fam. Burlar: Att·ilio (Francia) 
1000; Righes .Riita (V:enezi.a) 500; Busin Maria 

300; De Nart Emilia 500; N. N. 200; Costante 
Oaldart in occ. 25.mo matrimonio 1000; N. N. 

1000; Da Rold Maria 1000; Murer Aureaia in 

mem. Bortot Anna 200; Eredi Contessa Caro
lina Persicini Tattara peir espresso suo deside
r io 20.000; in mem. Fiabane Elena i figli 500; 
ditta •Chinaglia di Belluno e dipendenti in me
moria Bortot Anna 600; N. N. per onorar la 
B. V. nel mese di maggio 1000; in mem. De 

Min Emanuela i parenti 1000; Angelo Carlin 
da Salce 100; Tl"iches F1ant Josefa (Kenya) 
1500; N. N. 40.000; Bianahet Primo in occasio

ne prima Comunione figlia Eli 1000; N. N. in 

mem. ·Carli Silvio 1000; in mem. Costa Caro
lina il marito 1500; N. N. in occ. matrimonio 
Ada Righes 500; N. N. occ. prima Comunione 
Natale Righes 500; autisti di .piazza, sig. Ghiap
pin, sig. Fontana a mezzo Canavese Egidio 
1600; cant ori per kg. 81 di granoturco raccolto 
per le famigl.ie nel giro annuale 4300; la fa
miglia Dell'Eva fu Riccardo ha offerto tutto 
il legname necessario per il pavimento della 
orchestra; in occ. anniversario di Ugo Dardi, 

la moglie 1000. 

PER L'ASILO 

(dal 20 marzo al 20 giugno) 

In mem. Bortot Anna i figli lire 300; Cassa 
di Risparmio 20.000; Contributo Ministero I
struzione Pubblica 25.000; in mem. De Min E
manuela i parenti 2000; in occ. prima Comu
nione De Zanet Ca11lo 500; in occ. prima Co
munione Bianchet Eli 500; N. N. in mem. De 
Min Emanuela -500. 

Bortot Giovanni di Angelo lire 5000 con 
preghiera di pubblkare la sua ritrattazione 
per quanto può aver detto di male nei con
fronti del sig. Giuseppe Treviisson. 

PER LA LAMiP ADA DEL SS.MO 

·Casagrande Rosa lire 500; De Barba Giulia 

50; Da.I Farra Rosina in mem. zia Caterina 
100; fam . Ganz 200; sorelle Bortot 100. 
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DAL VENEZUELA: 

La famiglia De Menech Giulio, Pierina, Ma-
ria scrive: « Sdamo davvero ri.masti commos
si dello slancio col quale risposero i par~oc
chiani alle varie necessità e attività, felice
mente realizzate Co.Il la collaborazione d i tutti. 

E' per noi motivo di gioia poter, malgrado 
lontani, portare il nostro contributo per il 
nuovo organo. Inviamo lire 10.000 ». 

« La voce amica » vuole segnalare ad esem
pio il gesto generoso, vingrazia, augura ogni 

bene e promette, ora che ha potuto rintrac
ciare l'indirizzo esatto, di giungere puntuale. 

DALLA SVIZZERA: 

-Ricevuto auguri e buone notizie da Righes 

Santina e Fregona Gina. Fa tanto piacere sen· 
tire che si trovano bene e si fanno ben vole
re; che ricordano la P·a!'lI'occhia lont ana e at

tendono il Bollettino. 

Le sorelle Candaten inviano 5 franchi per 
il S. Sepokro. Elena annuncia il suo Matrimo

nio con Luigino Alborghetti. Auguri. 

Fant Pierina invia 5 franchi per la celebra
~ione di una S. Messa per la defunta madre 

e il rimanente per il Bohlettino. Auguri e il 

Signore benedica i suoi sacri1ìci. 

DALLA FRANCIA: 

Cerri Antonio: Ricevuto auguri graditissimi 

e contraccambio assicurando il mio più vivo 

ricordo. 

N. N., Voiron lsere: Invia 500 franchi per 
una S. Messa per i defunti di famiglia. Cele-

brata il 14 giugno. 

Famiglia Busin: In pellegrinaggio alla Ma
donna di Lourdes s i ricorda della Parrocchia 
raccomandando alla Vergine i nostri bisogni. 

DAL KENYA (NAIROBI): 

Triches Fant Josefa reca buone notizie, se
gue dal Bollettino, che desidera p iù frequente, 

gili avvenimenti della Parrocchia. Invia una 
sterlina per l'organo. Non è poco, come dice 
lei, perché se tutti i parrocchiani seguissero 
il suo esemnio l'organo s.arebbe già pagato del 

tutto. Auguri an<:he a suo marito e sempre 
gradite vostre notizie. Per .l'indirizzo basta: 

Parroco di Salce. Ho preso atto per il cam· 

biamento del vostro indirizzo. 

DALL'ITALIA: 

Righes R. • Venezia: Invia lire 500 per l'or

gano. 

De Pellegrin D. - Cottolengo (Torino): Scri

ve: «.Mi trovo tanto bene, prego per la mia 

Parrocchia lontana ». 

Castellini M. • Padova: Invia per la Chiesa 
un bellissimo corporale con palla. E' la secon

da volta che manda dei graziosi lavoretti o 

oggetti utili per la Ohiesa. 

Fam. Marin Angelo - Torino: Invia L. 500 

per il Bollettino. 

«La Voce Amica » porge a tutti i lontani 
auguri di ogni bene. Ohe il Signore benedica 
e ricompensi il vostro ùavoro e vi mantenga 

sani n el corpo e nell'an.ima. 

Raccolte dagh incaricati nella distribuzione: cioè separato dalla Chiesa di Roma. Ora è dei 

Giamosa lire 1530; Beitin Villa 1725; Salce nostri, cioè in comunione col Papa e la Chiesa 

1748; Col di Salce 1687; Canzan 735; Canal 280; Cattolica. Come avvenne la sua convernione1 
Bosch 634; Prà Magri 290; Bes 1160; Col Del 
Vin 425. 

Pervennero poi le seguenti offerte: 

Fam. Gia.xnosa lire 600; Canavese 100; Tre
vissoi ErmPnegildo 100; Antonio Dell'Eva 100; 
Triches Carolina 50; Zampolli 50; Dal Pont 
Euge•nio (Milano) 500; Caterin a Dell'Eva 50; 
in mero. D<> Min ffimanuela la madre 500; Fio
re Valier 100; Dell'Eva Sante 150; fam. Mar~n 

Angelo e Carolina 500. 

Il Papa invita le donne 
a farsi incitatrici di pace 

Ricevendo le parteciipanti al Com.grnsso 
d,ell'Unione mondi.a,le deHe organizzazioni 
femminilli cat;toli.cihe, i1 Papa ha pronun
dato un discorso nel corno del quru1e, ri
cordati i lutti e i do.lo11i di cui è fautrice 
la guerra, ha chi-e.sto : «Hanno mai riflet
tmto con c1uore di figli, a si.ffatte tragedie 
quei reggitori cLi popo<li, i quaili, non di
remo che accarezzino pensieri e desideri 
d;i guerra, ma che poJ::tgono e mantengono 
condizioni di cose taili da suscitave il pe
ricolo di guerra e forse da parte cLi popoli 
ingiustamente appressi - orribile a dirsi! 
- perfino des.iderabiili, quasi estrema spe
ranza di legittiìn1a libera•zione?n. 

Invitando, poi, le donne a farsi incita
trici di pe.nsieri di pa,ce, il Pontefice ha de
Hneato la dupUce azione che spetta ad esse 
in ques.to .campo: «Da un laito __:_ ha detto 
- un'azione psicolog1ca ·e moralizzatrice, 
che meglio di altri il vostro tatto de.Ucato 
può intraiprendere : attrarre gli uomini a 
gustare i beni celesti, ind!urli dolcemente 
aU'a'U!sterità o, ailmeno, alla se.rietà e mo
rig·eratezza della vita; irradiare per ogni 
dove lo spirito di.i mitezza, i:l senso di fra
ternità fra tutti i figli di Dio, la coscienza, 
l'obhligo di ri.nun.ciare ad ingiuste ricchez
ze, rinunciando vo1i stesse per prime ad un 
tenore lussuoso di vita; soprattutto, quasi 
sintesi e coronamento dell'azione spiritua
le, educare cri.stian amente la fandu1lezza 
secondo la vi1sione cristiana del mondo. 

«Vi è, pod, un'azione esterna, poichè, se 
in altre età l'inflUtsso della donna si re
stringe1va allla casa ed intorno alla casa, a.i 
nostri tempi essa si estende - piaccia o no 
- a sempre ip.iù vasto campo : la vita so
ciale e pubbUca, i Parlamenti, i tribunali, 
il giornal1ismo, le professioni, il mondo de·l 
lavoro. Porti la donna in ciascuno di que
sti can1pi la sua opera di pace. 

«Se veramente tutte le donne, da quell'in
nato sent1imento che fa loro aborrire la 
guerra, passaissero a~l'azione concreta per 
~mpeidirla, saveibbe iiinpossibile che la som
ma cLi tanti sforzi i quali fanno leva su ciò 
che meglio p.iega la volontà, vale a dire 
la pietà e l'amore, sarebbe impossibile -
d:iciamo C·he non conseguisse il suo 
fine•>. 

Egli fu testimone delle crudeltà spaventose 

perpetrate nel carcere comunista di Tscheka in 

Arcangelo (Russia) . I •Ceohisti (poiliziotti) bai· 

tevano 1i prigionieri <:on verghe d'acciaio e ner· 

bo di bue. D'ilinverno li inondavano di acqua 

fino a farli diventar.e delLe vere c olonne d 

ghiaccio. Crocifiggevano i sacerdoti nel cor· 

tile. Cercavano specialmente di offendere i sen· 

timenti religiosi de.i prigioni•el'i obbligandoli a 

disprezzare p.uhblicame.nte e bestemmiare Cri· 

sto, la Vergine ed i Santi. Inchiodavano dell 

leoni (immagini sacre) sugli sgabelli delle ce! 

le per ,oui i prigionieri vedendo in questo u 

segno di irriverenza verso l.a Madonna ed i Sa 

ti non volevano sedersi ed .erano costretti 

stare ]n piedi giorni e g iorni, fino a cadere sf 

niti. Uin giorno un operaio, lavorando ad un 

macchina, deve premere un pedale. al quale 

car<:erieri hanno attaccato una croce. L 'operai 

si rifiuta di calpestarla ed allora è battuto 

tal punto ohe il poveretto morì nello stes 
gior.no. Ma prima era sfato portato nella ce 
la del Vescovo Paolo perchè gli servisse di a 
monimento ed a Lui narrò il motivo delle su 
tortur.e. 

Il prete ortodosso &piega così la sua conve 
sione alla Chiesa di Roma: 

« La rovina deLla Chiesa di St ato russa· m i h 
convinto che la Ohiiesa d i Oristo deve esser 
retta da un ·capo indtpendente da quaisiasi p 

tere laico; solo a questo patto potrà essere li 

bera . . . la libertà religiosa in Russia non 
sa nemmeno cosa sia e la ·Ohiesa di Stalin è sol 
una Chiesa di Stato, strumento della poHtic 
comuni.sta». 

*** 
Adolfo Martino Bormann era nipote di un 

dei più famosi oapi nazisti. Caduto 'Hi<tler, si 
fugiò in un paesello d i campagna. Un sacerdot 
va a trovare il contadino presso •il quale eg 

si era rifugiato e gli narra quel ohe aveva sol 
ferto un s uo cornra:tello in un campo di con 

centramento. AdOILfo odiava i preti, perché qu 
sti ingannavano dii popolo e la Chiesa era H n 
mico numero 'uno della Germania nazista: pe 
ciò egli stava ben poco attento a quel che d 

ceva quel prete. Ma ecco che questo prete eh 
sapeva già co·n chi p arlava, rivolge al giovan 
delle parole di consÒlazione che gli infusero n 

cuore tranquillità, pace •e amore. Dunque, co 
c1use Adolfo, questo prete non è menzogner 
non mi inganna. Dopo questo priimo passo n 
vennero degli altri: nel 1947 chiedeva il ba 

tes.imo ed entrava nella Chiesa Cattolica. Pi 

tardi entrava in Seminario per farsi sacerdo~ 

IL PI U' R 1 e e o 
Alcuni amici chiesero un giorno a Democrit 

antico filosofo greco, chi era secondo lui l'u 
mo più ricco della Grecia. 

- Colui che sa acconten,tarsi del poco che i 
rispose il filosofo. 

Col permesso dell'autorità ecclesiastica 

Mons. G. Da Corte, di'rettore responsabile 
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